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Il.fatto sta però che appena» partitor il 
principe Couza, i ‘cervelli politici si' affret* 
tarono a disporre della sua eredità. In 
Prussia ;..doye.si vogliono avere i ducati 
dell’ Elba ,..che-il duca. di. Augustenburgo 
pretende per sè, si trovò comodissimo di 


Il principe Couza volle anch? esso, ad 
imitazione "di ‘quanto fanno ‘tutti i più 
grandi sovrani d’ Europa, procurarsi il 

*. piacere di andare ‘a’ bagni. E subito il 
| telegrafo si è affrettato &d informarlo che 
si faceva conto su di una rivoluzione nei 
Il suoi Stati per. produrre ; non, sappiamo 
bene: qual cosa, ma certamente per ro- 
vesciare il: trono che in suo favore, ed i- 
î nopinatamentè anzichenò, ‘alcuni anni sono, 

‘© venne elevato nella. Moldo-Valacchia. 

Noi siamo troppo lontani .dai Principati 
Danubiani per sapere. al. giusto se questa 
volta il telegrafo ‘avesse almeno qualche 
apparente ragione per mettere una spina 
di questa fatta nell’occhio al principe viag- 

. giante, Sappiamo che anche là ‘una, riyo- 

luzione profonda ed una unificazione dei due 

paesi non potè farsi senza ledere molti in- 
teressi‘e ferire le ‘ambizioni di tutti quelli 

che aspiravano all’ ospodorato. "Sappiamo 
È che una questione. sociale fra. i boiardi ed 
| — i.contadini venne, decisa, dal.governo del 
principe, e non si è potuto, appunto: per 

istare nella sfera d’una certa ‘equità, con- 
tentare completamentefnè gli uni, nè gli 

altri. Abbiamo veduto un piccolo colpo di 
Stato, che. mutò. una. disposizione, essen- 

ziale della costituzione: ‘non'ignoriamo gli 

| intrighi che l'Abstria @'la Russià special 
menté' e le altre potenze, quale più, quale 
meno ,. ordiscono per. assicurarsi, una in- 
fluenza superiore a. quella, che uno Stato 

| estero ‘dovrebbe esercitare: in un'paese 
che non'gli ‘appartiene; ‘tutto questo sap- 

di piamo, ma sapendo altresì qual futile 
pretesto possa essere; per il miglioramento 

della salute, una'stagione passata a’bagni, 
siamo inclinati’ a ‘eredere’ che' il principe 

Cobza' sia più ‘Che sicuro! de fatti suoi, se 

per sì. poca ;cosa, abbandona, la. sua .resi- 

denza; e lascia -per così dire più libero il 

campo a” suoi “avvefsari. — vineneo < 4 

Non possianio persuaderci, “in uma‘ pi- 

; rola, che, se dei pericoli gravi, minaccias- 

| sero l’esistenza. del suo. trono, il principe 

; Couza: si sarebbe «lasciato! vincere : dalla 

s/ tentazione dei» bagni ;' per quanto grande 

fosse "la sua’ fede nella virtù miracolosa 

delle aegue termali a cui si è, rivolto. Un 

trono ,; per piccolo,.che sia , vale ben che 

: per lui‘ sî rinunci a qualche; cosa . e che 
si facciano i bagni a domicilio. 
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col patto che facesse ìl piaceré di liberarli 
della sua, molestia. Ma in Austria si pensò 
altrimenti e si. disse che dal momento che 
nell’ Ungheria si hanno già tanti ‘rumeni; 
che sono della ‘stessa razza ‘dei moldo» 
Valacchi, era naturale che si prendessero 
anche gli. altri. E, qui il, Vaterland..per 
primo; vale a. dire .il. giornale che rappre- 
senta più fedelmente le ‘opinioni. del par- 
tito aristocratico-militare ‘austriaco ,’ non 
mancò di spiegare a’ suoi lettori la mis- 
sione storico-politica ; dell’ Austria, che, sa- 
rebbe. dì scendere. coi. secoli, lungo il- Da: 
nubio. i 

Nessuno può negare infatti they astrat- 
tamente, parlando e senza aver ‘riguardo 
ai, diritti dei. popoli, alle simpatie ed alle 
ripulsioni. percui talvolta si resistè alla 
geografia ed alla logica, dato che vi abbia 
ad essere ‘un ‘impero d’Austria, esso, come 
lo. denota il suo nome stesso ,. deve ten- 
dere, sempre, più. verso, 1 Oriente, ;amal- 
gamandosi a poco. a poco .tutte dle. popo- 
lazioni ‘che ‘giacciono lungo il Danubio, 
sulle quali eserciterebbe un’opera’ civiliz- 
zatrice, e. preparerebbe un. elemento alla 
soluzione del problema. che; si. racchiude 
nella decadenza. dell’ impero turco in Eu- 
ropa. 

Ma quanti non' sono a questo mondo 
che resistono alla propria missione e vo- 
gliono assolutamente fare quel solo che 
non sanno € .che. non riusciranno mai.a 
far bene! Il teatro è il campo dove si spie» 
gano con maggiore abbondanza le vota: 
zioni sbagliate, ma anche fuori di esso se 
ne vedono a profusione. 

E dove. l’Austria non. sa, appunto, riu- 
scire;/ è. nello. amalgamarsi le; popolazioni 
a lei soggette: Non parliamo -degl’italiani, 
perchè sarebbe dimandare all’Atistria quello 
che nessun altro saprebbe fare; ma guar- 
date gli ungheresi, i croati, i polacchi, i 
rumeni? Come l'Austria ha fatto loro di- 
‘menticare la loro' nazionalità ? 

Vi ha di più. Durante la guerra di Cri- 
mea l’Austria, con. una mossa felicemente 
ideata e. miracolosamente riuscita, appunto 
in forza. del contrasto che divideva inal- 
lora. le..potenze europee, s’impadroni senza 
___T——___Prrrr—r 
sono ben coltivate; veggonsi a varia distanza 
‘alcune catene di'montagne, e dalle più pros- 
sime ‘ha le sue prime scaturiggini il fiume 
Esino ; la sopposta città offre una graziosa 
véduta. Appressandosi al convento, Albani 
osservò un fabbricato povero, cui era annessa 
una chiesuola ed un angusto orticello. Il si- 
| lenzio regnava quivi’ profondissimo, massime 
per chi vi ‘saliva ‘col capo sconvolto dallo 
| strepito' del''gran mondo, a tale, che il no- 
stto. giovinotto vi provò non so qual seriti* 
mento si nialinconico ; e' pure si dolce, che 
nòn! stipeva' definirlo. Sulla porta del convento 
| egli'thovò in Vecchio laico, il'quale dispen- 
sava ad alcuni poveri ivi adunati'eleinosina 
di tozzi di paue: Giuliò, quando vide termi- 
nata quella ‘dispensa, dimandò a luùi-del pa- 
die Paolo: Il vecchio ‘frate, alquanto’ rustico 
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(0 Sefue CAPITOLO, ÎK. 
Buone notizie. 


Giulio percorreyatil paese,;.fingendo 0ccu» 


pipua: —ii | parsi. nel ritrarre. le prospettive,.ma;invece | nelle maniere, disse al giovane straniero, che 
Miplien. > osservava de, posizioni dei luoghi, esaminava | 19‘seguitasse.‘ Olirepassato ‘un cortile quadri 
a | le inclinazioni, del-popolo, ied,.in.segreto.ab» | fateto ‘tinto di Un basso portico, è con'în 


là colle diyerse persane;in- 
ì ida; Lahoz: Più volte erasstato, ten- 
è hse perche notizie della. contessa di Ss 
È Vito, ma.isempre  laxparola.gli era morta sul 
È labbro, perché tremava allidea.di sentirsi ri- 
spondere?:  —1}Essa è;qui con la, figliuola e 
col genero. — Improvvisamente,, in un luogo, 
dovemeno-se l'aspettavas egli pervenne sulle 
«tracce, dileltadeqiusi aio 02 
Fra pa bere eh Giulio; da Lahoz 
era:un padre; Paolo, cappuccino nel:convento 
di: Fabriano; Questi. aveva grande, fama. nei 
* dintorni» per ladottrina,.l'austerità della vita, 
® l'onestà della condotta pura ne modi, utile 
ne'-fatti; Giunto Albani, as Fabriano; impor- 
tante: città sull'Appennino; salì; direttamente 
il.colle vicino ‘alle: mura ; su cui;yedesi fab- 
bricato il‘convento dei; cappuccini» Bello è il 
Mogo, abbenchè appartato: le yalli.intorno 


è Contimuazione — V. num. 193, 194, 196, 198, 
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mézzo un'bel' pozzo d’acqua, salirono ai 0òr- 
fidbi del Convento, tetri in alto perla nera 
travallra che né formava il soffitto, ma non 
così spiacevoli all’imtorho, ‘per le bianche 
furaglie , “per 1e' Pulite porte delle celle, e 
perse sacte istorie stampate in rame ‘ed af 
fisse lunghiesso le pareti. T 
‘N'padre ‘Paolo, terminati i ‘divini uffici del 
véspro; rientrava ‘in quel’ punto ‘nella sua 
della; Giulio al solo vederlo si confermò nella 
favorevole opinione, chè il pubblico nudriva 
di quel religioso. Il padrè Paolo era di altà 
statura’ è di forme Yobuste, la sua testa sem- 
brava di' quelle’ dipinte talora da'Michel'An- 
telo; peroccliè gli ‘6cchi ‘neri, e penetranti, 
come: la lunga, è grigia barba, davano alla 
sua fisonomia una'espressione forte ‘ed una 
imaestà" Verieranda; ‘dalla’ forte  traspariva 
l'indole della ente capace di' non 'mediveri 
concetti. Egli accolse il giovine straziero ‘con 
maniere così cortesi e disinvolte, che Al- 
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dare quei principati ‘a questo signor duta;.j 


NI 


Giornale quotidiano 


ragione, senza ‘alcun sacrificio e ‘senza al- 
cuna. opposizione, dei principati danubiani. 
Disse essere; una».misura ; di; precauzione 
contro ila: Russiay !ch’era. sempre con una 
gamba in aria per- passare il'Pruth, e la 
si lasciò faro. Mpeg) <P 

Tutti credettero..che l'Austriî andava a 
mettere le: basi, di una futura annessione: 
tutti ‘si. aspettavano che: a furia di belle 
maniere, di larghezze esercitate a tempo, 
di graziosità usate a tutte le classi sociali, 
l’Austria si, sarebbe fatto. un partito così 
forte, nella; Moldo-Valacchia; che; piacendo 
o non. piacendo ‘ alla Russia, quei printi- 
pati si sarebbero aggiunti ‘all'impero degli 
Absburgo, offrendo così il modo dì scio- 
gliere, pacificamente; altre questioni ed altri 
dissidii. in, Europa. » Ma invece. bastarono 
pochi. mesi ‘perchè l’avversione contro ’oc+ 
cupazione austriaca ‘fosse così universale e 
potente in, tutte le. ‘classi della popolazione 
di. quei, principati, ,danubiani, chè non fu 
nemmeno possibile pensare ad una pro- 
lungazione'd’esse , e ‘molto‘meno ad una 
di quelle ‘abili ‘mosse ‘con cui ‘da provvi- 
soria sì potesse tramutare in definitiva. 

Ed. è  naturalissimo. .che.;cio accadesse. 
I.boemi, iv galliziani; gli ungheresi, i .croati 
ed'anche gl’italiani ‘che furono mandati ad 
occupare_i. principati non sentivano l’im- 
portanza dell'interesse austriaco; e la pro- 
paganda, che. quei. soldati doveano fare , 
mancò totalmente; perchè se. è vero. che 
l'Austria risiede nell'esercito, sarebbe uno 
sproposito il voler invertire la frase e pre- 
tendere che l’esercito sia il' rappresentante 
degli interessi dell'impero. ì 

L’occasione migliore andò in quell’epoca 
miseramente perduta ed i ragionamenti 
del. Vaterland vengono. troppo fuori, di 
proposito. ;adesso; a; meno che non si vo- 
gliano prendere come «un. argomento; di- 
retto ‘a'‘provare quanto' poco ‘sia fondato 
il meritò cui l’Austria pretende, di potenza 
eminentemente, conservatrice. L’ Austria 
prenderebbe. ‘anch’ essa tutto. il ben di, Dio 
che: levista ‘intorno, solo».che. potessesfarlo: 
E quando ‘rimprovera agli uni ed: agli al 
tri le ambizioni ed i desideri di conquistà, 
non. fa che esprimere la dolorosa convin- 
zione. di. non;poter. fare «altrettanto. 

Essa può salire «ine bigoncia a fare. un 
po” di ‘morale alla‘ Spagna perchè harico- 
nosciuto il Regno. d’Italia, postergando gli 
interessi delle altre dinastie borboniche, 
che avevano..un.trono nella penizola:_m: 
‘se 1e_venisse. il destro di. portar. via .il 


—_——_PPPm it 


Venerdi, 18 Agosto 1868. 
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LE ASSOCIAZIONI SI .RICGEVONO 


zione' del 


mm Firenze all’ Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno; ‘'. 
vin Torino, all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n. 46; 
nelle provincie. presso gli Uftci postali va TAI I 
A Parigi, all’Agence Havas, rue I. J. Rousse 3 a Londra, da 
SUI Dei AG, Fmck-Lans, Corale” È A 
"Le lettore ed i reclami devono essere inviati; franchi, alla Dire 
\amoseritti. 


Non si restituiscono ‘i mi 


Per ‘gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, DI 


Le inserzioni -costario L. 1l'la linea, 


resto ;del;-Voralberg; alla «Baviera. od. anche 
tutto il regno, monsaranno certamente. i 
riguardi' della parentela che’ la legano alla 
dinastia bavarese quelli che la terranno 
indietro. 

E l’Austria non avrà, mai quella, grande 
giustificazione» sotto ‘cui noi siamo sicuri di 
essere assolti; éssa non può invocare l’in- 
teresse della Nazione che ci ‘è madre co- 
mune. 


TT —__ 


Dal:Ministro  dell’interno - fa ;diramata la 
seguente circolare ai prefetti : 


Firenze, 18 agosto. 

In adempimento della promessa fatta con cir- 
colare del 9 maggio ultimo, n. 24, il sottoscritto 
si è fatto dovere, appena furono resi esecutori 
i ruoli dell'imposta sui redditi ‘della’ ricchezza 
mobile, di provocare apposito decreto reale pre- 
scrivente: una’ straordinaria revisione: delle liste 
elettorali. politiche: per: inserivervi tutti quelli 
che acquistano colla nuova imposta il.diritto; di 
essere compresi nel novero degli. elettori. 

Tale atto. governativo viene. pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale d'oggi ed importa che riceva 
la piena e pronta sua esecuzione. 

I signori prefetti vorranno quindi darè senza 
menomo indugio le seguenti disposizioni : 

4. Ordinare immediatamente da convocazione 
straordinaria dei singoli. consigli; comunali della 
rispettiva provincia all'unico. fine, di. aggiungere 
sulla lista elettorale, politica. quei. cittadini che, 
mediante la quota da.essi dovuta nel corrente 
anno per l'imposta sui redditi della ricchezza 
mobile e le altre contribuzioni dirette loro ae- 
collate verranno a pagare in complesso l’annuo 
censo stabilito dalla legge 17 dicembre 1860, 
n. 4513, e saranno forniti degli ‘altri requisiti 
dalla stessa legge prescritti per essere: elettori 
politici, 

2. Avvertire «che. si. dovrà procedere a tale 
operazione colla scorta dei ruoli dell'imposta sui 
redditi della ricchezza mobile relativi al secondo 
semestre 1864, e che, in base alla legge 14 mag- 
gio 1865, n. 2276, la quota ivi assegnata a cia- 
scum contribuente deve essere calcolata ‘in'ra- 
gione del quadruplo e'quattro decimi, dedu- 
condo però la quota fissa di ‘cui ‘all'articolo 28 
della; legge 44 luglio:(4865; numero 4830; la 
quale sebbene pel; detto secondo semestre, 1864 
siasi stabilita. in cent, 50. perchè il riparto per 
quotità risultò ;inferiore . del 4 p. 010, tuttavia 
essendo fuor di dubbio che în quest'anno il 
detto riparto eccederà' il & p. 0/0, la quota fissa 
vuol‘ essere calcolata în L:2 e così si deve 
quadruplicare quella risultante dai ruoli ‘1864. 

Esempio :'Tizio figura tassato per . Li. 10:80 

Detratta la: quota fissa di +. 0. o» 50 
».40..» 
»Quadruplicando. questa cifra si ottenne 
la somma di... . +0. e tO» 

Aggiungasi i 4]10, delle L. 40 . . » 4 > 

Più la quota fissa quadruplicata. .. » 2» 

Si ha*per risultato la cifra di L-46 » 
Ta quale rappresenta .precisamente-la somma cui 
deve.essere calcolata la quota di, Tizio. 
(CAO TZ DEN CT E AO TE TOA PT TI 


La di lui quota resta ridotta a . 


bani si persuase subito di. aver a fare. con 


uomo libero da'‘certi pregiudizi’ della sua 
casta. 

Entrati nella piccola cella del religioso, ove 
amala‘ pena ‘capiva’ ‘un ‘letticiuolo con due 
scranne, ed: un: piccolo tavolino ,. il :padre 
Paolo domandò al giovane incognito; con-chi 
si'avesse.egli l’onore di parlare..Al che Giu- 
lio rispose: 

Reverendo; io vengo» di. Romagna...... 
mi.chiamo Giulio: Albani.....; sono pittore in 
apparenza’ e!soldato‘in sostaniza..... ‘Abbiate la 
bontà” di'osservare» questo foglio. — 

Così ' dicendo‘ apri‘la ‘cartella artistica, ene 
trasse una? carta, chie vi tenea nascosta. Quel 
foglio ‘non’‘era’ che una istrazione di Lahoz 
autenticata coi segnmali' di varie persone lai- 
che, edi‘esclesiastiche»enitrate ‘ nella. lega. Il 
padre: Paolo ‘prese. il ‘foglio; vivaffissò-ogli 
occhi sopra attentamente , e poco dopo a- 
prendò levlabbra ad'un sorriso; e:stringendo 
la'‘mano«del giovane,:sclamò: i, 

— Voi dunque..... voi'stessol.... sì ,' rico- 
nosco bene i segnali de’ miei buoni amici..... 
da warii giorni io era stato prevenuto del 
vostro arrivo, e vi attendeva, ‘osignore, con 
ansietà..... ora siate il ben venuto! 

— Reverendo, io vi ringrazio. Il .mio ge- 
nerale vi saluta con distinzione. Ora'ch’egli è 
per intraprendere ‘un’ opera tanto pericolosa, 
quanto ‘vasta, ‘egli sicaffida moltissimo al vo- 
stro sapere, come alla onoratezza; e allo zelo 
"vostro. 

=Ancorchè deboli le mie forze — sog- 
giunse il padre Paolo — ‘saranno tutte Ue 
sempre consacrate a ‘sostegno di ‘si bella 
causa. Fede, ‘e ‘timore di Dio, amore» della 
patria. Ecco la ‘mia ‘însegna. 

= | Reverendo, bastanò codesti alti principii 
per qualificarvi ‘degno''della stima di tutti gli 
uomini’ onesti: 

— Mio signore — soggiunse il padre 


Paolo —. nel:porli. in-pratica io; non. faccio 
che adempiere gli: stretti doveri del vero cit- 
tadino e del cristiano incorrotto. Vi confesso 
poi che fui tratto con. più forza nell’attuale 
movimento per le false teorie de’ nostri pre- 
tesi rigeneratori..... 

— Quali? 

— Essi sperarono...... follil,.... di. liberare 
la patria \abbandonandola agli stranieri, @ di 
costituire uno; Stato» durevole). distruggendo 
la-réligione!.... Ove»mai; s’intese :che un po- 
polo.si avesse libertà cinto: di ispade,straniere! 
E senza religione ; rove la’ reverenza ‘alle 
leggi; la: moralità dei popoli; la forza, dei 
governi? Cher cosa. è. un, paese privo d'indi- 
pendenza, se» non la-terra;dei bruti?.E.priyo 
di «religione che. cosa è l’uomo, se. non: Un 
mostro: d’ignoranza e di «ferocia? Se, dopo 
l'èra' ‘cristiana divenne. fonte. ‘e \ maestra ,di 
civiltà«agli uomini, ;in ogni tempoellamon fu 
quasi fiamma animatrice a gonerose imprese? 
Gli ebrei. escirono di,schiavitù al»:cenno. di 
Mosè; i. romani conquistarono, il. mondo se- 
guendosle aquile;sacre al-Dio del Campido- 
glio. E iGalli.non brandiyano l’arme:al tocco 
della «squilla: de’Druidi? E; gli Arabi, allorchè 
fondarono. un) colossale; impero , non, erano 
guidate dall’orifiamma di. Maometto? 

— Mio reverendo; ciò.che. la vostra eru- 
dita‘ eloquenza» vuol provarmi, egli è già 
chiaro: al «pari; del sole. Permettetemi solo 
‘una distinzione; I novatori, che voi accusate, 
ovalmeno Ja più;parte di loro; non,intesero, 
io credo; distruggere la religione (che già 
sarebbe ‘opera: «stolta; in pratica, quando le 
masse'sono credenti) ma. bensi gli abusi: che 
nella gerarchia ecclesiastica furono introdotti, | 
dopochèla primitiva semplicità e purezza del 
cristianesimo rimasero: adombrate e. pollute 
idal' fatale: connubio. delle spirituali, cose .con 
le terrene... 

— Vintendo. Voi alludete alla mescolanza 


Come si è notato, questa operazione deve sO- 
lamente ‘aver luogo per le aggiunte da' farsî 
nelle liste elettorali politiche; e non si potranno 
assolatamenté ‘introdurre’ modificazioni ‘alle’ liste' 
elettorali amministrative, stantechè. per questa 
anno; ebbero» già luogo le;elezioni per; la rinno- 
vazione 0 surrogazione «dei consiglieri, comunali, 
e provinciali scaduti di carica, e le. glezioni per 
l'anno venturo non si faranno che dopo, la tor- 
nata di. primavera, nella quale epoca si dovranno 
appunto rivedere le liste. pi 

È sommamente ‘importante che le presenti di 
sposizioni sortano' il pieno e puntuale loro ‘effetto 
acciocchè tutti i cittadini che ne hanno ‘diritto 
possano prender ‘parte. alle. prossime elezioni 
politiche, ed a.tale effetto il. sottoscritto ‘ racco- 
manda ai signori prefetti di curarne l'esatta ese- 
cuzione,, facendo. in pari «tempo conoscere, ai 
comuni che qualunque deliberazione fosse presa 
intorno alle liste amministrative sarà ribnuta 
come, nulla e non avyenuta. i 

Sì attende un cenno difricevuta della presente, 

Il ministro G. LANZA. * 


| 


Leggiamo nel: ‘Times del 14: 


Sette anni:fa, l’entente cordiale fra la Fran- 
cia e; l'Inghilterra “venne interrotta da, un 
delitto col: quale nè l’una:nè; l'altra, nazione 
non: ha, . per: vero, che,fare. L'attentato, di 
Orsini, che che ne sia per avventura; potuto ve= 
nir. di buono, all'Italia, interpose uno. osta- 
colo; formidabile al: progresso; della, civiltà, 
mediante l'alienazione cui fece nascere tra 
l’Inghilterra e la Francia. Esso: scrollò. la fi- 
ducia, del mondo. .nella «durata .della pace, e 
diede pel momento: quel predominio.in più 
luoghi agli elementi. del male, che non avreb- 
bero potuto. ottenere sin.che si sapeva che 
le..due grandi, potenze occidentali. erano . in 
perfetto. accordo, ed. armonia. Non gioverebbé 
a nulla, ,se..pure, non, gioverebbe a. più di 
un. proposito. disonesto, 1’ addentrarsi . nelle 
cagioni. di quella. specie di freddezza «he 
regnò tra. l’Inghilterra;e la Francia dai primi 
giorni. del 1858 in poi; nè è pure mestieri 
notare come molte,cose che entrambi. i paesi 
deplorano . seriamente. sarebbero andate , al» 
tramente, se.non ici fosse stata una interrur 
zione nella cordialità, del loro accordo, 

È inutile il fare vane. querimonie intorno 
al passato: noi rivolgiamo lieti il pensiero da 
tali considerazioni. alle vedute del presente e 
del. futuro. Oggi la flotta, del. Canale sotto. il 
comando dell'ammiraglio Dacres sarà ricevuta 
magnificamente a. Cherburgo. dalle, autorità 
francesi. Le forze navali quivi radunate,, chi 
consideri il. numero dei, cannoni e, la forza 
de”. cayalli,. più che il. numero delle navi, e 
degli uomini, sarà quale non ne fu veduta 
mai nel Canale. In fatto mai forse.il mondo 
stesso. non vide. un, armamento, costrutto. con 
tale perizia meccanica, e che, portasse sì for- 
midabili, mezzi di attacco. E.gli.è per vero 
consolantea pensare che tutto questo tremendo 
apparato..di.forza.nayale. è fatto senza la mi- 
nima intenzione di molestare 0.intimidire 
alcuno, e. nè. pure. forse nel migliore e; più 
lodevole spirito della rivalità nazionale, ma 
Cote colto eci cicci 


dei. due poteri!.... Voi volete fare, un, riscan- 
tro tra l’umile barca, di S.Pietro, e;lo, sfar- 
zoso trono del Vaticano!.... Voi stimmatizzate 
insomma, gli orrori, i danni gravissimi*pro- 
dotti. dal non infrequente obblio della parte 
spirituale e. divina, per troppo, amore, della 
materiale e mondana, :e ciò. in. onta ‘dei, più 
limpidi precetti del nostro; Salvatore e;Mae- 
stro.... Mio. giovine. amico, ; conosco, siffatta 
piaga, @..la..sua cancrena: Verrà di certo. il 
giorno, in cui meglio. potrete:conoscere quali 
siano, le, mie ;opinioni, in, proposito...Per..ora, 


«nell’angustia,.del.. tempo, vi. paleserò, soltanto 


un .cardine,.delle.mie intime conyinzioni, ed 
eccolo: La.necessità, della. potenza..temporale 
dei papi di, Roma non, è.un dogma della re- 
ligione. cattolica. Ne,.siegue,..che ;al.modo 
istesso,,.con. cui per: accidentali vicende, quella 
potenza. ebbe; origine, per «eguali cagioni, po- 
trebbe,un .giorno, 0; modificarsi, ;0 cessare, Se 
codesto avvenimento .debba ayverarsi, e.come 
e. quando, ;non;parmi sia dato. a umana mente 
il prevedere. Egli. è.uno.di..quegli alti; fatti, 
che. la, Divina Provvidenza,riserba forsa nella 
pienezza ;de' tempi... Frattanto,,.questo,, senza 
dubbio io; so, che.la;religione; di Gesù, Cri- 
sto, considerata nella sua.originale, essenza, 
ed. all'infuori di ogni temporale oggetto, ella 
è santa,,; benefica, ., immortale, perlocchè in- 
combe a. noi .cristiani il compito di rispet- 
tarne il Pontefice, supremo. Ecco: a, qual fine 
ed: in qual-senso ho gridato altamente,, e gri- 
derò sino all'estremo: — Sorgiamo - ora che 
Iddio: lo.addita,.e. che,la ragione lo;consiglia, 


‘sorgiamo, in. sostegno .dell’ oppressa, patria; 1@ 


della:religione conculcata. d 

Il padre Paolo parlava;con tanta forza, ali 
intimo sentimento, che .il.,suo. volto, sì\era 
infiammato, ed.i suoi occhi,sfavillavano; Nen 
potè. Albani ascoltarlo; senza;-maraviglia se 
rispetto; .onde: a, quelle,.parole del. religioso 
seguì un istante di silenzio. Albani lo ruppe 


preti dI II AD 


solo e orifin&mente come’ prova di mutua 
benevolenza e»di‘buona amicizia. 

Queste macchine di distruzione sono ado- 
Derate come messaggiere di pace e di armo- 
nia, e le squadre, ormeggiando lano accanto 
all'altra, si.scàmbieranno la sincera:speranza, | 
che’ noù ‘abbia mai' a' venire ‘il giorno che 
esse debbano trovarsi a fronte in un mortale 
conflitto. TR i 

Il vero si è, che. un. grande mutamento 
avvenne nei sentimenti. reciproci. delle due 
nazioni, da che l’ultima. entente cordiale; si 
fu sciolta nell’effervescenza della «congiura 
dell’Orsini. = 

Quello-era un sentimento amichevole dei 
due governi, ‘che derivava dalla loro cre- 
denza di avere un comune interesse a pro- 
muovere la medesima politica estera, è non 
esserci. in. effetto, questioni sostanziali, in cui 
le-nazioni da. essi rappresentate, dovessero 
schierarsi da parti opposte. 

Se non che.i governi ben potevano vedere 
come le' due nazioni ‘avessero un: interesse 
comune negli affari esteri; ‘mi le nazioni 
stesse non avevano ancora superato del tutto 
quei pregiudizi e malyolere sgraziati sorti 
con secoli di guerre sanguinose @ indecise. 
L'unione, qual. era, .fu, un'unione, di governi 
più-tosto:che di nazioni. e come tale espo- 
sta \ad'‘essere spezzata alla prima cagione che 

6 far ‘nascere ‘un’agitazione popolare 
le. } 

Noi siamo felici‘a ‘pensare che' ben altro 
Bora il caso. Le visite scambiate fra la flotta 
francese ed inglese non sono cerimonie in- 
tese a dare l’intonatura, all'opinione pubblica, 
ima sono piuttosto, solennità che tengono 
dietro allo svegliarsi di questa nei due paesi. 
Ben è vero che possono » e ne abbiamo fi- 
ducia, avvalorare quel sentimento cordiale 
di mutuo rispetto. che # c'è fra :i prodi 
uomini di mare dell'Inghilterra e della Fran- 
cià; sentimento del più gran pregio, per la 
frequenza con cui sono:chiamati ‘a! Cooperare 
nelle ‘spedizioni estere. Ma: per quanto con- 
cerne ‘le nazioni stèsse, queste: visite: sono 
piuttosto simbolo ‘e tipo di quella buona in- 
telligenza che già:c'è fra le due nazioni, 
ché non destinate a farla nascere ‘0' ad ispi- 
rarla. 

O°è infatti una gran differenza fra l'en- 
fente ‘cordiale {dell’anno ‘presente @ quella 
di sétte ‘anni fa. La differenza ‘sta appunto 
in ‘due ‘cagioni: ‘nel trattato ‘commerciale @ 
fiel cresciuto’ liberalismo dei! principii, coi 
(uali è retto il governo ‘francese. Ci guar: 
deremmo bene dall’ averè ‘a vile i vantaggi 
che noi otteniamo dal‘ commiertio  con' là 
Fraricià; na i vantaggi commerciali non sono 
fiulla ‘al paragone ‘della’ muttià benevolenza 
@ del rispetto a cui ‘diè ‘vita il'trattato. Fino 
ché i manifatturieri inglesi erano esclusi ‘dalla 


‘omai spente per bene. Certo ‘essi non ‘pen- 
savano în ciò ‘ad’ altro che ai ‘cotoni , alle | 
‘flamielle, ‘ai ‘tappeti, alle ‘stoviglie, al ferro ed 
al carbone; ma c’era non poco pericolo che | 
'animosità alimentata per ‘un fine , si vol- 
‘esse ‘ad un ‘altro, e ‘che le passioni tirate | 
fin iscena da una setta per intenti commer- 
‘ciali, potessero essere travolte da un’altra‘ 
‘intenti bellicosi. Inoltre ‘si comprende come 
‘non pochi dei protezionisti franicesi “consi 
fila: DIS liuiaba Li pri il 
[occ nia] 


le 


derando, como erano usali a fate!, Y° apri- 
mento del commercio coll’ Inghilterra come 
distruzione della propria industria nazionale, 
avrebbero riguardato la stessa calamità della 
guerrà fra i due paesi come un male mi- 
inore, per essi almeno , del pacifico scambio 
delle merci'a: dazio moderato. Pi 
Vantaggio enorme fu'l’essersi emancipati; 
da tali sentimenti. 13° | 
La speranza di ritornare al sistema della 
protezione, dev'essere stata abbandonata da 
gran. tempo, anche dai più fanatici frai suoi 
avvocali, nè c'è pertanto motivo per cui cer- 
chino pretesto di contesa con noi, nell'in- 
tento di escluderci dai mercati francesi. D’al- 
‘tra parte, negli anni trascorsi, dopo il trat- 


tato di commercio sorsero molti interessi, |} 
della cui prosperità ‘derivò all’intutto Vintel-' || 


ligenza cordiale delle. due: nazioni. Non solo 
ci'sbrigammo dei nostri, nemici, ma guada- 
gnammo in vece molti sostenitori cordiali, 
avvinti a noi da vincoli assai più durevoli 
che l'eguaglianza delle inclinazioni e la sim- 
patia delle aspirazioni politiche. 

Ghe se, durante gli-ullimi sette anni, gua- 
dagnammo, tanti, vantaggi in comune, furono 
rimossi del pari non pochi ostacoli ad un 
| migliore accordo politico fra le due nazioni. 

L’assemblea in Francia ottenne libertà di 
discussione in una certa misura, non quale 
| s'intende da noi, mavinmaggior grado che 
nei primi anni dell'impero. Abbiamo ora il 
vantaggio! di leggero i ‘dibattimenti delle Ca- 
mere francesi condotti con' un'abilità ‘che oi 
ispira ammirazione, e con buon senso e co- 
gnizione tali’ da far disparire molte difficoltà 
ed equivoci. La politica estera dell’impera- 
tore fa in modo uniforme dalla parte liberale, 
e nel liberare l'Italia dagli austriaci @ giò, 
fino a un certo grado, anco. dal giogo. papale, 
egli rese alla causa «del progresso e del buon 
governò servigi che nom si possono lodare 


abbastanza. I 


Dal più esteso contatto’ fra le due hazioni 
né venne una maggiore disposizione da parte 
nostra ad una maggiore condiscendenza ri- 
spetto alle difficoltà. in. cui. l'imperatore è 
posto, @.a. fare. un. più. implicito assegna» 
mento sul «suo desiderio di. mantenere: il 
buon accordo con questo paese. 

Noi notiamo come'ogni passo ch'egli fac- 
cia, pér quanto cortò è inadeguato ci possa 
sembrare, è sempre dalla parté di un mag- 
gior. liberalismo, e. imparammo , dall’espe- 
rienza a guardarlo come uomo che. non ab- 
bandona ‘un’idea una volta nutrita; ma. che 
vi: fa ritorno idi tanto .«inftanto. con paziente 
sollecitazione della fortuna; finchè «trova alla 
fine l'opportunità ch'egli spiò con tanta co? 
stanza. Tutte Queste ragioni, ed altre’ molte 
d’indole secondaria, fra ‘cui si potrebbero ri- 
cordare i discorsi dei francesi nelle feste in: 
glesi, tendono, ad; unire le due. nazioni. Noi 
crediamo sinceramente. che la vittoria otte- 
nuta da un.cavallo:francese alle nostre grandi 
corse nella primavera di quest'anno lusingasse 
piuttosto la mostra:‘vanità nazionale pel com- 
plimento compreso ‘ nell’imitazione delle ‘no- 
stre feste, che, non ci ‘ùmiliasse la ‘scon- 
fitta segnalatà da noi subita. È argomento ‘di 
trita osservazione, non esservi due nazioni 
sì differenti l'una dall'altra come quelle se- 
parate dall’angusto} mare del canale britan- 
nico. Questa osservazione è ora. meno. vera 
di quello che fu, e'diventerà; crediamo, meno 
vera ogni anno. Certo molto abbiamo da im- 
partite dalla. Franzia, ‘e non'crediamo che 
questa Yorrà contendere che non ci siano)al- 
cune cose le quali essa potrebbe copiare da 
noi senza cessare di essere saggia. Noi guar- 
diamo nell’avvenire con fiducia nella perma- 
nenza di questo buon accordo, perchè è il 
resultato del mutuo interesse e .della mutua 
-stima-;-il-resultato del- desiderio di vntrato 
SIIT ZI AU ETNEA 


bentosto per comunicare al reverendo quella 
“parte ‘dei disegni di Lahoz che’ Coriveniva 
Tiferirgli, é che' bastando ‘ad appagare i'di 
‘lui desiderii, davano all’Albani “il‘ diritto di 
‘chiedere alcuni sthiarimenti' sulla situazione 
“delle Marche ‘e sulla'lega ‘degl’insorgenti. Il 
‘padre Paolo diffatti soddisfece così a tali in- 
‘chieste dell’aiutante di'Lahoz:" : 
La" Marca. il Piceno degli ‘antichi, è un. 
“paese, come vedete, riella-taggior parte mon- 
tuoso ‘ma bello, fertile, imdustre' quintò ogni | 
‘altro d'italia. Essa' contà in mezzo milione 
diabitanti. Questi popoli paghi della mitezza | 
‘del loro cielo, dellé ubertose loro ‘terre; delle 
taggiose è ridenti spi 
da'più secoli ‘viveano  servili , se volete, ei 
intorpiditi;' ma ‘calmi’ ‘sotto il''governò ‘dei 
pontefici, ‘ai quali bisogna pur concedere le 
patriarcali è’ paterne ‘apparenze verso tutti 
_ coloro che santi far ‘di bordone' e piegare 
“sommessi ‘il'collo. ‘Indi avevano piegato di 
Uitiala‘ voglia‘ Al ‘giogo dei repubblicani di 
‘Francia; dai quali. videro vilipesi ‘è spogliati 
î ‘nobili, ‘perseguitate le genti di chiesa, at- 
territe e'sconvolte le' città) guaste ‘ed'impo- 
Verite le campagne. Meno ‘proclivi ad essere 
sedotti ‘dai democratici francesi; i‘marchég- 
giani non perderoto “mai, durante ‘Ta inva- 
*siòne; l’amore della nazionale ‘indipendenza 
‘intesa a loro modo, ‘8d' è perciò che ‘appar- 
“Sanié ora la propizia fgcasione, sorio essi dei 
“primi ‘ad insorgere pertivendicarià. L’ardore 
“di queste ‘buone ‘genti è inesplicabile. Esso 
Spatistono'' difetto: d'aribi, è''specialmerite di 
vartigliérie', ‘dopo : tinté rèquisizioni ' fatteno 
© scaliritamerite ‘dai francesi: Nulladimeno in 
ciascheduna città, in' molte case fiobili; vi 
ilnanino) dépositi ‘di’ fucili e'di munizioni; e 
*nelle campagne non vi è ‘contadino, che non 
Uabbia an'archibugio, Q la falce, o'il coltello; 
de voi converrete che ogni arma ‘è 
Obuozia; quando si vuole ‘operare davvero. Gli 
Y ‘ 


piaggie imarittime, già |! 


le parti hanno 
la potenza da; 
la diffusione 


in relazioni nelle quali ambe 
da gudagnare, e. di adoperare 
esse posseduta quando unite per 


manità. Noi salutiamo la partenza della flotta 


Jif'itannica per Cherbufgo in)tali” circostanze 
‘dome ‘evento. di lieto auspicio; e cofifidiamo 
è crediamo ‘che la sua apparizione nelle a0- 
| quo francesi sarà il segnale ad ‘espressioni di 


dell'incivilimento “e il bene” generale dell'u-"|" 


di S. M. Quando il Re è a Firenze, Rattazzi! 
è al Rirenze®) quanidoril Re è va Courmayeurs 


fine di settembre, e che i ministri ver- 
“ranno qui di quando in quando per la firma 
e per le relazioni. 


Pios S8 


Pitinerario” 


N commendatore Rattazzi segue 


a‘Courmayeur; il Re-trayasi ot8 
azzi è anche. a lui.a. Val. 
iaggi è. possibile mettersi 


| beneYolenza dall'altra parte del Canale, or- 
diafî © sincere quanto qdelle the noi vi-ritan= 
diamo. L di i 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Brescia, 14 agosto. — Nella Sentinella Bre- 
sciana dell’I1 abbiamo Tetto che in Padova 
‘una ‘signora fu brutalmente arrestata per 
‘niitin’ altra colpa che di ‘essersi interessata adi 
‘un’opera di:beneficenza! Lettere mostre spe 
lciali ci danno oggi.maggiori particolari. Quella, 
signora è la signora Cavalli, oriunda bresciana, 
dimorafite in Padova; sapendo che in Bre- 
stia si raccoglievano oggetti a favore délPa- 
‘silo’ infantile, ‘essa, com animo pietoso verso 
la'misétia; si: era..grandemente adoperata, 
onde, procurare... per, quei, poverelli quanto 
più oggetti potè. Or bene tanto quella signora 
quanto l'avv. Ellero suddito italiano anzi îm- 
‘piegato ‘alla Corts di Appello di ‘Brescia, il 
quale ‘portava ‘in' quella oittà. alconi di quegli 


‘di carità,. sii 

presa, di vera indegnazione: Per quanto sia 
conosciuta la tirannide del: governo! austriaco. 
in quelle. povere provincie; niuno. avrebbe 
immaginato. mai che la si. potesse spingere 
la tale da fare una colpa dell'azione la più 
| meritoria, la carità all’indigenza. Non vale il 
pretesto ‘che del ‘prodotto ‘di que’ doni ‘do: 
vesse poi! l'asilo: cedere vinà!-parte alla emi: 
grazione bisognosa; l’emigrato per. essere @=| 
migrato non dovrebbe, cessare neanche, agli 
| occhi di un governo, tiranno di essere, uomo 
e come tomo meritare il soccorso degli 
nîmi sensibili. Voi, ‘arrestando Chi'si adope- 
rava ‘ad ‘opera ‘così umanitaria; voi, seque-! 
strando ed: appropriandovi gli oggetti; che, 
dovevano, alleviare..le strettezze di tante pi 
vere creature, avete altamente offeso l’ùma- 
nità, avete strappato di bocca ‘al povero il 
tozzo di panel ‘L’ aitò vostro che non trova 
scusa: nemmeno: nelle magre ragioni di po- 
litica, è così. mostruoso (che un.igrido; ,d’ in-| 


Torio, 16 agosto. — Il ministro guarda- 
Sigilli è partito! îeri ‘sgra'alle idici e mozzo 
per Firenzè. Finoa'Bolognà è stato accom= 
pagnato' ‘dal: vostro samico © profe Botta;.lo 
scrittore che sta, in:America., il.quale ; era 
con. lui, nello; scompartimento -dello . stesso 
vagone. Ei. si reca al suo posto animato dalle 
migliori intenzioni del mondo. 'il'’commen’ 
datore Eula Timane segretario generale sino 
alla fine di settembre: quando: 'il ministero 
vada a Firenze per intiero, si. darà ad altro; 
magistrato, la carica di. segretario , generale. 
Non è ancora stabilito chi sarà il segretario 
generale delle finanzesini luogo di Cortese: 
si parla di uno degli ‘ispettori generali! Hb 
Finali mon accetta, anche «il cav. .Demarghe- 
rita, non vuole, saperne.-Il; ministro. Sella, è 
ancora, a Torino. , 

Il Re trovasi ai bagni di Valdieri, donde 
si recherà ‘poi a Entraque. Mi ‘assicuranò 
ohò egli -+imiarrà la ‘queste parti simo alla 
SEZIONI E EE EN TOI PEZZETTI PENNETTE 


s 


È) 
te rivelazioni sono state fatte 


si 
|Fimpedire ) s 
\a porre in seggio il deputato di Alessandria. 
‘Sono! uomini che si credono 
“‘uelli, che dicono, queste cose. 


‘sima’asseveranza che il Vacca sî è dimesso, 
‘per l4 questione della circolare Peti 
per letterà' ha' motivato! la demissione 
misura: di queste, ragioni. . In Consiglio ; 
‘ministri. si sarebbe. opposto alla. f 
‘scioglimento che si è data alla quesi 


in vista 
dun 
che a quest’ 


e non fossero venute «fuori le rivelazioni<|.«una più 
ui fatti di Fantina; © si aggiunge.che.que- 
a posta per 
che ’valesse” 


+ Col decreto del 9 corrente relativo 3 
sorii el!pacati | liste elettorali politiche im molti: comuni 
colla mas- | Attualmente gli elettori politici in 
esso | circa 400 mila appena: Col: nuovo :d 

robabile sì arrivi al doppio. Quasi 
Frdeli che ora:sono' elettori comunali; 


‘Negli stessi crocchi si afferm 


che 
sulla! 
dei; 
di 


e De 


Villata: égli avrebbe voluto che si nominassò, 


una Commissione f 
docurionti ‘e riferîrne al: Ministero. Il:-Mini- 
stero ;sarebbesi; poi. espresso nella conformità.| 
delle decisioni di quella. Commissione. Gli 
altri suoi colleghi invece vollero camminare 
più risolutamente. Io a 
pél'mio' dovere: di' cronista, 
‘presti: fede; hi x 
conoscera meglio. di me.i motivi delle; demis». 
sioni dell’onorevole, Vaoca,. P vl 
| Quando il Vacca mandò, al g9 
‘Marmora la lettera demissiva, èrano 
portafoglio il ‘Codice di procedi 
di commercio pér essere sottoposti alla firma 
reale. Il Vacca era pronto a partire per.pre-. 
sentare al Re gli-originali di questi, Codici 
Il-generale La Marmora, ricevuta la demi 
sione, fei È più 
‘dî'procedere oltre. Per «cui'i'Codici indicati: 
‘saranno | pubblicati (colla firma» del 
\guardasigilli; 


‘di Maddaloni, quegli che s'è dimesso, da de- 
pitato nel 1862 e che s'è ritirato ‘a Roma,, 
\dove visse! sinora e tuttora ‘vi ha' stanza. 
(Vuolsi; che Jà:sua;»presenza ra Torino::non 
(fosse estranea a.cose politiche, vuoi. per.re- 
lazioni di partito,, yuoi per relazioni ufficiali, | 
Certo è che quando fu visto, qualcuno se ne 
è inquiettito, credendo non fosse venuto qui 
per'semplice diporto. | è BINERIRO 


di Villa Ermosa e vi ho dato esattissimi par= 
ticolari, Ora.la, processura continua, e la, ye- 
dova dell’estinto duca è ass ) 
Mancini. Si tratterebbe adunque. di una so- 
stinza notabile carpita all’infelice nell’ultima 
ora del viver suo, mentre era fuori'di sé'@ 
(lontano dalla' famiglia. La caùsa!è! molto.im-' 
‘portante. e per. ila..matura del fatto e per la 
qualità dello persone:che vi.sono.immischiate; 
e per la fama degli avvocati ' che “assistono 
gl’interessati. Se Lon. 

| "Non pure (che 1a'Corte di cassazione ‘vada 
al: Carignano néanco provvisoriamente, Andrà 
al. palazzo. Lascaris ;.. ma prima bisogna, a- 
\spettare che il Consiglio di Stato abbia sgom- 
brato.E temo che la sgomberatura non possa 
farsi in quest'anno. D'altro Tato ‘la Corte di 
| cassazione ‘deve sedere per il'fo'di novem- 
bre. Come!si! farà? Sino.a questo puntovsi 
vive d'incertezza (esi attende il domani por- 
tator di meglio. E. certo, che la.:Corte-su- 
prema va .molto mal volentieri al Lascaris, 
essa avrebbe desiderato le fosse assegnato lo 


siderio è ‘giusto | è ‘ragionato; e.sono d’av- 


di militari per esaminare i' 


éiò queste voci” 
non perché io ci 
del'resto' voi ‘sigte in ‘grado di 


ra ‘penale ig” 


lettere 
si diceva già stabilita Tielli 
la soppressione di' questa provincià, ‘6 quim 
Protone nuova! circoscrizione la Sarde 


osservare che non era più il caso 


nuovo 


In questi giorni trovavasi duca Proto 


‘ad uno:;0, più deputati. Gli. uomini spregiu:, 
dicat RO e freddo non pos-, 
tesi ità, 
li 


aria empieta cul 
averla [00Rx 
Siamo sicuri, 


Vi parlai ttia volta'del''testamento del duda' (ui) io È ché ‘a riguardo di ‘ 
invii slo non' si deliberò, ima nepptre si dil | 
Scuse. Sarebbe veto |interesse)'e ‘forse! dba 
pes del, Governo: e dei. suoi rappresentanti, ; 
che si smentissero esplicitamente qu iI 
MUAZIONIe ii olaceo i 
(e: 
agosto: La, questione, se 


chezza mobile, 0, per ro nl A] 


istita dall'avvocato 


È «NapotI; 15 


d arto. sa, prende sempre più 
maggiori proporzi oh Îl maléontentò in oghi 
ordine ‘di persone’ è grande, ed a mala pena 
coll'autorizzazione accordata (al dicastero dellà 


dire I 


i'questa ‘imposta 

chè..furono per la nile tratti Lf 
tale, arbitrio r0,.con..così poco! criterio da rene 

dere, i, nervi irritati anche a Giobbe se vivesse _ | 
ancora, I giornali, del resto, hanno na ; 
€ Tartano tultora 16 atiortiatie osservate 
varie bollette ‘di pagamento. Oggi è! l'ultin 
giorno. per: pagare! all’esattore’ senza larmnultî | 


splendido locale del ‘palazzo Madama. Il de- 


re 2 


uomini più noti vengono associati in com- 
‘pagnie 5 gli altri saran chiamati in massa ‘a 
prender parteralla’ riscossa. Molti sono i capi 
subalterni delle truppe’ ‘insorgenti , ma'ltrè 
furono designati come''primari, Cellini ‘nella 
Marca di ‘Ancona, Vanni in quella dr Mace- 
rata, Sciabolonein quella di ‘Ascoli e Fermo. 
Soldati e capi poco istrutti, egli'è/verò, nelle 
arti della ‘guerra, ‘ma. forniti del: coraggio e 
della risoluzione che derivano da una buona 
‘causa comandata ‘da Dio ‘e dallo spirito 'na- 
zionale, perlocchè ‘io credo certò, che diretti 
helle'operazioni ‘militari ‘dal bravo. Lahioz, 
essi potranno riescire alla meta: ! 
‘Ogni ‘cosa è predisposta. Al primo se- 
‘gnale tuttii marcheggiani, che amano il lore 
paese, e non rinnegano' la loro. fede; corre- 
‘ranno ‘all’armi,6 mentre i francesi occupano 
‘con poche ‘truppe la lunga linea marittima 
da Fano al ‘porto di Ascoli, e’ nell'interno 
mantengono ‘solo ‘alcuni deboli ‘presidi a 
fi @ Macerata; (gl’insorgenti sempre appog- 
landosi ‘alla forte ‘linea ‘parallella: -dell’Ap- 
pennino, ‘scenderanno! al' mare’ per! cacciarne 
gl’invasori. Sì ‘conta nel’ soccorso ‘dei 'roma- 
gnoli, ‘degli ‘umbri, dei toscani; degl’abbruz- 
zesì, e verrà‘ dal. mare, ausiliaria ‘potente;»la 
flotta rùsso-turta; ‘che’ ‘sinora’ operò ‘alla’ sot- 
missione ‘delle isole Tonie. 

Con ‘questi e simili ragionamenti il padre 
Paolo ‘èd’ Albani s'intertennero:‘insieme lunga 
pezza: ‘Il religioso” bramava ‘che lil giovane 
‘Uffiziale dimorasse ‘almeno! un giorno in quel 
convento; ‘ma ‘Giulio, cui era stata commessa 
da Lahbz la massima ‘sollecitudine ,esternò 
la‘determinazione di partire in quella istessa 
|‘mattina. Ei! non ostante ‘accettò la:colezione, 
‘@’andò a ‘tal uopo nel refettorio. Il padre 
Paolo: che’ non lasciò ‘un'istante' di'accom- 
Pagnarlo ; ‘édlse ‘il momento', im cui ‘Albani 
‘mangiava ‘di buon ‘appetito ‘un intingolo: di 
capretto imbanditogli dal giovinerlaico fra 


Mariano, per parlare di varii suoi amici è 
conosteriti;; di varie famiglie nobili, conventi 
e monasteriz ne”. quali \il-girovago. pittore a- 
vrebbe trovato buona accoglienza e conso- 
manza-cdi sentimenti. Fra le persone che il 
padre: Paolo andava nominando 5; Giulio rudi 
ad.un tratto la» contessa: di S.Vitol.... 

= Dessat —ei gridò, sorpreso. 

—: Sì, certo.|+ soggiunse ili padre:Paolo. 
— Conoscete voi quella rispettabile..dama 2 

-= Parmi......Se. non è abbaglioil'mio.... 
di averla incaltri tempi weduta(\in-Roma.isi 

— ‘Egli è facile, perchè la contessa dimorò 
per qualche anno nella capitale, ..onde. assi: 
‘stere.di per: sè la causa; di. certa.eredità, alla 
‘quale aveva de’ diritti. .Vinta che l’ebbe, e 
venuta èlla ‘al:possesso. di. varii. poderi ;nelle 
Marche, vi dimora. attualmente per. vivere 
quanto’ può. lungi dalle.. città in: così burra- 
scosì tempi. Ma dotata idi :molto spirito @ di 
eccellenti massime, quantunque: un. po” altera 
della sua nobiltà e dovizia ; ella desidera. al 
paro di noi il risorgimento, del paese.e della 
nostra, santa religione. Î 

Giulio si struggeva' per .la-yoglia di avere 
contezza:-di. Sofia, e voleva. pur celare. que- 
sto suo desiderio: Finse pertanto di.occuparsi 
con maggior. ;premura | dell’ intingolo ‘di; fra 
Mariano, ‘e quasi alla svogliata aggiunse: 

— Rammenio orau:, meglio, ravvicinando 
le idee,... che. una. figliuola» (della contessa 
di S. Vito andò sposa.nella famiglia del duca 
di Sermoneta,:. el 

— Questo matrimonio — soggiunse.il: pa- 
|-dre Paolo. — doyeva \per-yerità effettuarsi , 
ma.poi non.ebbe luogo... 

Giulio ‘a tale novella rimase..come di. pie- 
tra, e,per l’indicibile sorpresa nom, fil capace 


bocca:aperta fissò gli .occhi sal. ‘padre: Paolo, 
il quale ‘proseguì a dire così s,- . Y 
— È giusta la vostra meraviglia. Il,mari- 


di proferire un.accento ,. ma; invacercolla | 


) 


taggio era illustre, la figlinola della contessa 


—_—__T__È—«_o___t@té 
Giulic,-a--quelle» parole=sentì“un-fremità || 
per tutta la persona, e il sangue gli si rime». È 
scolò dal capo, ai piedi., Ei si. sentiva spinla : 
a difendersi, mà prudenza ‘gli guidò che ta 
cesse e trangugiasse con rassegnazione la: 
Pillola, siccom’egli fece, seguitando ad as0ol | 
tare Sei che narrò così: #9 

> La contessa di S.)Vitò, i vbi 

| detto, a buon dritto invei Rue po 
| figlinola, e dopo il clamoroso avvenimenlo, 
per salutare castigo,ol:allontanò da sè rite 
chiudendola nel monastero di Santa Mafit 
| delle Vergini in Ascoli. La giovinetta è colì 
tuttora; dimandò. perdono alla madre degli — 
affanni a leî recati; Sembra però assai paga. 
della sua sorte, e fa trasentire l’intendimento 
di dedicarsi per re ‘aDio?.. Io non la: | 
scio di pregare l’ Altissimo, che rischiari la 
miente di‘ quella »faricialla; perchè, ‘sb’imot. 
vuol ‘chiamarla’ ‘fra le “sue spose, ‘la’ 
ki piste; cr alla madre, | chie «of 
‘cuore patisce d° assai | hai 
eri Usare, — sir] i "i 
ullo non’ potè mahgiar' più: Uni i 
rono: gli‘dositamenti ro pei Paolo, come 
inutili ‘gli sforzisdi fra Marianoy che' 
viaggiatore um*buòn piatto»di erbe; un' 
di “formaggio, “e” frutta novelle colte 
nell'orto! del convento. L’appetito era 


di .S.-Vito.yi aveva, solennemente prestato; il 
suo. assenso:, | eransì stabiliti ;i patti, dispen> 
sati gl’invili; Spuntò il giorno della cerimonia. 
Chi, Jo. avrebbe vereduto ?, La .contessina; di 
S.Vito ricasa,, formalmente. d’indossare.: la 
veste nuziale, ..e,..di.andare-alla; chiesa :. ella 
piange, sirepiia: ella ricusa ostinatamente di 
unirsi,al giovane duca, di, Sermoneta, e grida 
tra. ;i. singhiozzi,, che, quel: maritaggio -. la 
renderebbe misera per.tutta.la. vita; Gli 
amici, i, sacerdoti, la madre, il, desolato pro- 
messo sposo, tutti tentano.rimuoverla dal suo 
proposito ;con ragioni, persuaderla, con. pres 
ghiere, atterrirla con minacce. Ma, indarno. 
Ella fu.irremovibile, e il matrimonio.disciolto, 
imperocchè il giovane duca, scorgendo. l’o- 
stinazione ; della, donzella,. preso «da. subito 
dolore @,sdegno, afferrò la scritta di nozze 
@-stracciolla, sugli occhi degli astanti.., .. 
Giulio. penò a ritornare.dallo, sbalordimento 
che.in lui produssero, siffatte notizie... Una 
consolazione: inattesa, opprime talvolta quanto 
un,grande affanno. Pure ei si, contenne @ si 
forzò, a interrompere Ja, sua estasi; rispon- 
dendo come. potè meglio:al. padre. Paolo: 
= Scenaj,in.vero, dovette essere codesta 
di molto strepito.... e, di gran commoyimento 
in quella casa... La contessa:di$. Vito. a buon 
dirittoravrà inveito, contro l’ostinata figliuola. 


f 


de 


Sl 


— Vedete, mia.signore,;—il religioso fa, | Lao N° Ciore “del giovane ‘era 
ferruppe,— quali ssono.le conseguenze degli vulcano, che non può©òmiat più com 


le ‘bollenti suo lave»:Giulio: appena poli 
alzò: di ‘tavola:'avrebbe volato' partire in 
fretta; ‘ma: dovelte vaccettara.: la comp 
del ‘padre Paolo sirio quasivalla PUPSE, 
briano, ve riepilogare com’ li spe 
delle: future operazioni; i momi:déi ‘ 
rispondenti, e'le indicazioni’ dei: dim 
ghi. Ta! ultimo, ‘separatosi dal «religioso, el 
potè ‘abbandonarsi ai trasporti dell 


contentezza, ri 
(Continna) Luis Dastt 
008 


immoderati. ‘affetti. e, dei..capricci.in gi 

nette, menti 1 Mi,fu. detto, che tanta” voluta 
lità, e direi. inverecondia, della donzella di 
S., Vito, derivasse,da un;amorazzo da leima] 
posto ;in..un discolo ; gioinastro. di. Ro ail 
quale,. di, oscuri natali, pieno di miseria, cella 
speranza forse, d'impadronirsi del pingue re- 
pae nea fanciulla, Aveala. circuita: e im- 
etti ppi fe Aicarala amore che 


ani 


“il tempo utile pel'"pagamento finid'al: | fiziàlî superiori,/630 er gli ali: sub: iTsat 
|| fo cerano malora crd | pl pei 
ra inanze | o per infermità 0 moi ì mi 
si | Fio sti cio | Go rta 1 pote & sini | NOTIZIE ESTERE 
n ere n) Pan Fa oi fiato, Le” licerize straordinarie. hanno “il termine |- “Non abbiamo ‘ricevuto stamane i giornali 
. n, | al Pucgon i ps rn agr boia e mesi e.sono regolate in modo | di Parigi, che non uscirono ieri per la festa 
to. | È o lano giorno onomastico alti È ‘@% per. infermità incontrate in servizio si | del 15 agosto, salvo -la Presse, la quale:con- 
nerale | von frog Nepoleone: to bi Rea geme la Daga, per malattia non-prove- |-tiene un lungo elenco di nomine e di: pro- 
ee nicà ile ti print) E npe cele niente da’ ragione di servizio sì percipisce | mozioni nell'ordine della Legion d'onore, e 
alle Apa pit) rare | la metà, della: paga,. e per motivi di famiglia | nella gerarchia militare, @d, è vuota del resto 
i sarà un servizi ogg Di: ernia Te Deum. |si perde.l' intero stipendio. Gl'individui im- |.di nuove importanti. 
eltori, pipe der , 0 prefetto, diverso ab bareati ‘non'harino diritto a licenze ordinarie, | -Tutte-le notizie che abbiamo sì riassumono 
i sono Sn Pisis Mara La chiesa Derò quelli‘ che rientrato! nello Stato dopo | pertanto nel ‘bollettino telegrafico, a cui ri 
reto è “era pi tig or vi città: si vede Una campagna di mare che eccede la durata | mandiamo i lettori, 
tutti pron pratica bidiscostoro»la ban: | di un anno potranno, godére; di una licenza L’ infante don Francesco di Paola ,.padre 
molto rd caga ne, > bene. spesso | stiiotdinaria conservando l’intera paga. Spe- |-del re Francesco ‘d'Assisi, e zio ‘della regina 
Th DO, a qst a Iggi .il'console tiene Ti. riamo ‘quanto prima pubblicare per esteso |'Isàbelta, del qualé un dispaccio telegrafico 
perni fa stassera illuminerà, la: ii agg da l'intero testo del regolamento, Dr 14 ci annunciava la ‘inorte, era nato nel 
dredge da Di oiatt - | 1794, ed aveva quindi 74 anno, Dal' suo ma- 
pt be; Re: Tengo Pi a Ai ii sgprreniif i n; dt pene della Marina del 16 corrente }- e colla bfncignì Luigia delle: Due 
, co & 0 sd to j sig — Sicilie ,- egli ha.avuto sette figli, in 
epida. |P \però calmandosi. Le cautele adottate a San | sappiato ‘ig 40 filante venne firmato da | :Cipì cioè © cinque pipi cr 
0) con I Severino, a Nola ed a Maddaloni hanndpid- |-s. M. un deeréto*che' sopprime le compagnie-di | _ 
SAMI TI | dotto un salutare effetto sul morale del pub- | deposito delli’ fanteria” di imarina, Lol Fegoti 
} Mad | blico; eppure a che cosa avranno esse servito ? | menti vengono! (ridotti! cistano-di-due batta- ATTI UFF ICTALI 
imòre, Ì Gli uoipini sato dei grandi ragazzi, basta ii o; om, ehe tion vi sarà ridu E Rent , 
° saper dare a loro a tempo e luogo un bha- | zione nell'attuale ‘ttmerò delle compagnie, menò ; 5 î 
ne ki Nite @ tosto sono perni e soddisfatti. A | quelle di deposito, che se riconostiute superflue Badia Pe 


spirito © —’1SanSeverinol'saliazione era giunta al colmo; 


del'oosì detto soldato sulle spese: MoEggRoE 


ori dla i marina. Questo Fegvianinio 
pop laînento didi- 
“| lima, Gi ntentè' desiderato; esso*st 
‘Bilisce Li ad altre Te disposizioni seguenti: 
Ticenze ordinarie. hanno la durata di 


glivammiragli, 40-per-glivute- 


Voci intorno al cholera in Manduria da mettere 
inf gravè timore ciaseund. Il fatto/Mufique è seim- 
plicissinto, fed aggiungiamo) chè sin'ora nor ha 
“avuto altre-conseguenze;eche=la salute pub= 

blica (în tutti quanti i paesi della» nostra provin- 
cia è buona, Ù a 


cora in ritardo e dubito che di 


“pei... reggimenti»di.-fanteria; maggiormente..lo.. e» 
Tano per quelli di fanteria marina che hanno 


"1. Un R. decreto del 26 luglio che ap- 


he di- È uno co del dai pc stanza ns nei capoluoghi di dipartimento... pa A regolamento annesso al decreto me- 
| rezza, de ; firmati Îi desiniò,. i i 
cute: CE By ttt o ret: Md MEET I, ero arto SIA PFA): A SNETO Afrecuimento delileggo 
ggiun- È ponti, guastar le strade:c@ quasi:.cingare» ib |svorno, cessi dall'essere esercitatd petéonto dell {il'isotà di Sardegna \gli usi] ditadempriviò ‘edi 
notizie, È paese di un muro= rinforzato anche das.pro+ marina, Piitaro e che dal 1 seftembre cessi il | i. diritti. di .cassorgia, &d i ; 
{ ? în % i itti gi » ‘gia, accorda un com- 
e quali I hg agito tor -eornanda, locale. marittim di Qivorno Fargo % aglisademprivisti e cassorgianti. 
stériali d ua, IR DEA ARTT Fiati snis 
quindi: | - _r.ro comprendere eh 10 scopo delli a | Lo stesso Giornate dela Mari de {6.13 tin Re deere de 3 lglo con 
TA ee 
n- end rganiz 1 8aP+ti i APPENA! l | convenzione 9 maggio -1862 per la costru» 
queste di” sanitari sulle: provenienze:ti Ari tei Rio A 4; "Nas pini ‘zione ed esercizio di tlc dl deri tan 
apò vi- SP vot tin du sssireltizeta osi iivoa e ; . | dal'Po, "è' sostituito il seguente: 
)ecorsò rss at adrelà: arc tf aiceReitaolatisstra bandierangagli lu ‘GP'interessi delle obbligazioni saranno pa- 
i limone MESI SETTALA È ‘ati dalle Casse designate dal Minist; JI 
rn | Roma, 77 agosto. — Roma poco alla vola | = Gualdo fami genio i ino taglio "di dan 
dn pos- va ad essere spogliata de’ capi d’opera d’arte | L°Jtalia Militare del 17 corrente scrive: | anno entro i limiti previsti dall'articolo 20 
iuttosto in barba all’ obolo di San Pietro che non | saremmo curiosidi sapere dai giornali che hant dal Convenzione. — iv 4° : 
Jettere basta neppure a pagare i gelati e i canditi | no annunziato il ritorno in Firenze da Torino del { - IL Governo garantisca il pagamento iiretto] 
ho Vol dei villeggianti di Castelgandolto; i frati di | ministro della guerra, come si possa ritornare | dell’ ammortamento come quello degli inte- 
ata per? San Pietro in Vincoli, previa sovrana auto- | da una città in cui nonsiè posto il piede. Il mi- | ressi delle obbligazioni. 
izzazioni io, in questir giorni vi enigtro della guerra, edopo di sua gita inesullo Un Ri decreto del 26 luglio, a «tenore 
a/scon- t i à i SEpapri Éhi pa toh LORA 14 
o sicuri Ti bfnalbbicioh colpe do / ai pae pros metodo campi dbl Gnitl @di Sit ad qual V'artitolo' 1185 dbfia legge di pub-' 
rai Reni, la Speranza, per la misera somma di na è più mosso da Firenze Che | plica sicurezza è ristabilito come segue: ‘ 
Saar i Sid glie. LARGA nt: ditta 
Ni ghilterra ques spicua glori; GS n — « le sioni ‘agli “articoli 30 ‘e 84verrà 
pd piat Il Ppee cen è per beni NOTIZIE SANITARIE « ve pronunziata la confisca delle armi 
È o regalare ai gesuiti i bellissimi arazzi * ì ; « © delle munizioni. » 
POT seta ereditati dai papi della famiglia che rap- | Leggiamo in data del 16 nelm Giornale | +.5. Unaxdisposizione»nel. personale dei:con- 
Je, insit presentano i principali episodii del vecchio | della Marina: (O 10 (007 | Siglieri (presso il Consiglio di Stato del Re- 
e del nuovo testamento; e oggi i padri di | Ci scrivono da Ancona, e registriatno con pia | gno, ed una-nel-personale dell’ Amministra- 
Loiola gli hanno già in uso in occasione della | cere, che nella luttuosa circostanza dell’ inva- | zione provinciale superiore. 
e. della, festa che fanno al nuovo beato Giovanni Ber- | sione cholerica in quella città, il comandante i 6. Un elenco di disposizioni fatte nel per- 
r4 è anta! , | iraglio o, se sonale! K e giu jonitat : 
‘nese | - peggio gpoonte. COMPRI SIAT To A 
| più p rad ata n so preveggenza ed ogni cura a vantaggio dei di- 3% 
in ogni festa che incominciata, i ig durerà fino a lug n della Snarina obià gui ti-Dal most; *R0! Ada | FIRENZE 
ala pena "e peg peg egitto TRIM vattohe deliberati anita [DIP CRONACA DI FIRENZE 
dellà osi nel tempio i e 13 si verifi n a Mii 
n | PURA ge Aloe. IL vil, Arretrati 
ore de 1 pi VERRI va sr rtiti. A. »l07040fi giorni \in'Mercato- avviene qualche scena 
possibile nei tempii. . Guariti. . . » 6 poco gradita. 
i cha: L’ambasciata di Spagna ha partecipato of- Del Bagno marittimo | L’ altro ieri un servitore e ieri una serya 
Hot per: ficialmente al segretario di Stato, pene: | ui , che vi si recavano per fare la spesa, e che 
i a i siii ioni, del “ie i Maj, NITTO ENTI | non parlavano. il puro idioma. dei Camaldoli,. 
pda rene RSA Ad fa Sith SE ten Gizzeria lie! Rigi letàfio villanabente” trattàli* ‘da: alcubi mer+ 
Qua lesse îl cardmale non se n’è mostrato commosso, | legge il seguente dispaccio particolare: catini. È i 
O 10 la partecipazione essendo stata fatta senza Sinigaglia, 16 agosto. Se in Mercato vi fossero sempre; guardie 
‘alte nelle — solennità, sebbene in via officiale, il pg n Rari casi isolati nei giorni passati; oggi. nes- | municipali e di P. S., forse’ talî paia sa? 
a | sì è protestato di non comunicarla al Santo | suno. It paese è tranquillissimo. rebbero meno frequenti, e siamo lieti di an- 
I l’ultimo ? cm x 3 dii " DA PL SR E ei ” Pei Fi 
larmulta A mo si che 7 ai "Ta Gazzetta di Genova del 16 reca: daga A Limo seni 
d Prsta î 46 i Sappiamo che recentemente sono state assodei TRE Re MR x a r 
cs N db dt Di, olio Viet n Ge ua tà una quarantena di osservazione pér® ittari Sped rl perlustrino il Mer 
fremito Me | EI Lust pieni da-comineiare al ASS PA ENTO 
si rime- î Corté* hrantio persufso al'Papa | LoVe Ei ‘nel litorale del regno-ita- à Fab o scena " 
‘a spinto l iitiovere? passo''intormo‘ alle nuov® | liano tutié Je derivazioni ‘jer | via, di mare dai |’ Il treno"! ordinatio chie parte da Firenze 
he ta- 6 dei ‘vescovi s6 le (cose? pubbliche |‘ porti della;Spagna sittiati sul Mediterraneo. alle 6 20(pomi, Valtra séra ritardò di ‘circa 
#0 la mutamienito dallo Statò' attuale/® |. Crediamo utile di aggiungere .che la quaran- | un'ora:il suo arrivo a Montevarchi , perchè 
ve ì d perchè un “iale suggerimento, |-tena è dimitatà a sette giorni dt;24,ore ciasche: | dovette trattenersi ‘alla stazione di Pontas- 
ad ascol- anzi Woce che di troppa'francesei@ |‘duno; per î soli Dastimenti provenienti dg sigve! è prendetvi dell’aciua per la locom- 
n se siae ‘i ( Ai 


ÙE nelrudienza del 43 corrente S. M. sanzio- 


J'tiva. Anche il convoglio di ‘Livorno delle 

oré 9 20%poni: arrivòrinvritatdo di circa tre 
(quarti d'ora; ‘(malsono così frequenti. sulle 
Uivornesi i ritardi, ‘che ‘orinai potrebbe sem- 
‘brare, superfluo il parlarne. ‘ 


pra a ‘meno gravi 
sostanze più 0% vi. agasnnesdi 
Liri disposizione ministeriale. le' auto: 
‘| rità sanitarie' dî tutte/le isole italiano'.sono, au- est 
tòrizzate ‘a ritenere ‘Come - paesi? compromessi | 1' orologio d'oro nonchè. la catena alla quale 
*titti porti “del''eontinente italiano! @' di sotto» |:èra appeso. i gian 
‘porre'le derivazioni dagli stessi porti ad; 20 |. Teri sera poij ‘adl’iim’ signore: che stava con- 
Siino help sette, giorni ipieniradatare-dal- | #ersando davanti al caffè 'Doney, un dilét- 
véîfuto.che'il'hé.«| 'Artivo;n: #9, ' | tante di trologî alti ‘strappò destramente 
pidcato cofitro tatti i) * Nel Cittadino Leccese. del 42..corrente si | jà catena d’oro, ,ma non avendo potuto ru 
ispersione, dall'im-. 16886: | > bargli orologio. ch'era assicurato ;-da un 


oria dell ssi ; 


MI a (Fi 
tile che 


Ad'ub'signobe che usciva‘ dalla chiosa di 


; «| + Pubblichiamo iù seguente ayviso (che ieri ema! | pince-vole@r, affréttossi: a confondersi fra Ja 
K ''| folla per non essere conosciuto ed ‘arrestato, 


blica conoscenza-i casi di choleta accaduti in ji: Una buona’ retata di oziosi e vagabondi 
Manduria) © fa fattà în Questi ultithi giorni per cura della 

< Giuseppe; Piccione; soldato congedato, prove» | forza pubblica, e fra ;gli arrestati vene sono 
pente; Aneona, giunto negli ultimi diluglio tt | a1cuni indiziati come: antori di furti.e- com- 


ion 1 Ariimezion entrati îngrandissimo gg fo vi faccato Ual cholera, Ia è Sua" | ii in'‘varie grassazioni. 
); Pi6aran0 Ri dre un i- °° < Però nella di lui ieri l'altro at- COSROE i 
humerò , ricusanò ‘di perrii pre Fog ERE Pe RSA Te alte ida. Fuori di ‘porta. San Gallo aL arrestato 
ione lin{o  inceppante ‘i LA eda sa fratello, Fiorgfizio Piccione, ed ambi‘mo- | un tale che ‘aveva; rubataimolta uva in un 
stero ,< altreltanto ‘inutile al; Mrlhpggt: i fi irigonozi pi, n ati podere è’ che'si ‘accingevà ‘a ‘portarla in Pi- 
Dna véra vcagnara, nella città rie “AP e, Dopo ciò fa, aftaccatà, una donna ‘della fa- | renzo. per. venderlà. È 

ii PE Ei TE 

È (00) . E, niente altro. 2 È 

Miti iii os vil KOTAZIE ARTERNE E-FATTI0401 


solamento di detta famiglia, e sì eseguiscono ri- 
| gorosamente. » 
1-Giornale -della.Marina:a00unzi8,..Che,......Questo-avxiso, soggiunge..il Littadmo -lecctse,. 
è stato un tratto di saggezza governativa lode- 
volissimo; pergcchè tante e sì. svariate erano le 


Carità cittadina. — Là'Ciméra' di 
commercio @ di arti della città di Foligno 
spediva lire 1000 ai poveri cholerosi di Am- 
cona, 


nava un» regolamento per le licenze pei| 
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‘| fessori .dell’Università; ‘ 


‘San Lorenzo, ; ierì fa! destramente. involato |: 


Industria delle galline. — L'Italia 
‘di Napolr del: 14.scrive: 

Una ‘nuova indtistria st è sviluppata in Na- 
poli nei giorni passati, l'industria dei polli. 

Correndo le voci di cholera, e spiegando il 
mumicipio lodevole” attività ved energia per 
promuovere . e-mantenere la‘nettezza, i re- 
trivi, e i preti, sempre col'santo fine di spar- 
gere malcontento, sono andati dicendo alle 
femminucce che ‘tra giorni il municipiò a- 
wrebbe raccolte tutte le galline e senza pa- 
garle. È 

Subito-gl' industrianti ne fecero pro: in- 
contanente organizzarono le paranze coi car= 
retti; e, secondo ci si è detto, con due in- 
dustrianti vestiti da guardie municipali pre- 
ceduti da altro industriante, che faceva le 
parti del-cavaliere (a Napoli si chiamano ca- 
valieri gli eletti e gli aggiunti) e si diedero 
l'altra mattina a fare una razzia di polli pel 
Quartiere Vicaria. 

Le povere popolane piangendo e abbrac- 
ciandosi le care pollanche, si rassegnarono 
a consegnarle alle autorità, E a questo modo 
qui sorse-lanuova industria delle galline. 

Voci: — Nella stessa Fitalia det 44 si 
legge: 

Sentiamo dire  che.il signor Venturino del 
Giudice, stando. a-Sorrento;-siasi suicidato. 

Questa -notizia è ‘troppo rincrescevole; e 
però vogliamo sperare che Non sia. 

— Corre: voce _che il consigliere, Vignali 
sia stato arrestato; egli si troverebbe com- 
plicato ‘nel processo fatto a proposito di un 
testamento di certo Marchese di. Villa Her- 
mosa morto a Torino. 


| NOTI. ULTI 


Sappiamo essere in Torino l'illustre, fi- 
sico di Berlino..il professore Dove, che è 
l’uomo il più dotto in meteorologia dei 
nostri tempi; ‘andatovi per'conferire' col 
senatore Matteùcei sul:servizio meteorolo- 
gico che deve essere in breve attuato. in 
Prussia e in Italia. 

Hl-Ministro- della marina-dal quale di- 
pende questo servizio, incaricò il giovane 
professore Pasinotti di Pisa di visitare l’uf- 
ificio del Board of trade di Londra e gli 
osservatori meteorologici di Parigi e di 
Bruxelles, e di assistere all'acquisto. degli 
istrumenti meteorologici. costrutti sui mo- 
\ delli ringlesi dai signori tegni e Zambra 
di Londra. In breve sarà distribuito il re- 
egolamento interno di questo servizio e gli 
istrumenti saranno collocati nelle varie sta- 
zioni delle nostre coste. Il direttore di que- 
sto servizio o il suo assistente colloche- 
ranno gli istrumenti e spiegheranno le i- 
struzioni ai capi delle stazioni meteorolo- 
giche che saranno generalmente i capitani 
dei porti, meno le cinque o sei stazioni 
principali di Napoli, Genova, Palermo, Ca- 
tania, sAmcona, .ecc,, dove il capitano del 
«porto,'che è il ‘capo»della ‘stazione ‘meteo- 
rologica, sarà assistito da uno 6 due pro- 


è Al 

Crediamo sapere che ‘ai primi di no- 
vembre sarà in vigore in Italia il servizio 
meteorologico , il quale consisterà printi- 
palmente in ‘un avviso giornalmente pub- 
blicato,. dall’ufficio centrale nei. giornali. è 
în tutti i.porti diemare,® dello »stato-gene- 
rale dell'atmosfera della penisola e in,Eu- 
*Yopa, (vin avvisi straordinari che, secondo 
le occorrenze, saranno dati 0 dall'ufficio 
centrale a tutti i. porti di.mare; o ad_al- 
«cuni di questi solamente, della. probabilità 
di burrasche o di grossi colpi di vento in 
un tempo prossimo e non.al di là di 24 
ore, h, 

Oghi dnnò la Direzione dell’Affitio cen? 
fralè di meteorologia pubblichérà un’ pro- 
spetto, per; paragonare i tempi  presagiti 
coi tempi, che si sono realmente verificati. 

La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente: con- 
tiene: si 

«Il ;piroscafo francese diretto nel Levante, 
trattenendosi ora ‘a Messina a cagione delle 
| misure sanitarie. appena, il tempo, necessario 
per. il, cambio . dei - dispacci, l'impostazione 
della cornispondenza perla Grecia e per la 
Turchia resta limitata in Firenze sino ‘a ve- 
nerdi ‘alle 5 pom, ‘ed in Torino sino a gio- 
vedi alle 10.pom. Y 

Le .. corrispondenze .per le dette destina- 
zioni ‘che’ si volessero spedire per la ‘via di 
Brindisi per mezzo dei piroscafi del Lloyd 
' austriaco potranio essere impostate a Firenze 
sino alle ‘oré‘‘8' “di sera del venerdì; eda 
Torinò sino alle ‘ore 10 di seradello'stesso 
venerdì. Vr 


‘Anche ‘il Morning Post del 46.ha un.ar- 
ficolo su Ja visita della flotta inglese a Cher- 
burgo il 15 corr. Non è solo‘il sentimento, 
ma anco. l'interesse, quello ché unisce le due 
nazioni. Ai trattati commerciali.andò innanzi 
l'accordo su le. questioni. politiche. 

« Nella guerra di Crimea e della Cina i 
soldati inglesi e francesi fraternizzaronos ma 
fil'in Italia, dove l’esercito imperiale venne 
appoggiato soltanto dalla nostra simpatia, che 
Ventente cordiule riceve la sua ralilicazione. » 

Le due flotte unite a Cherburgo, dice.il 
Post, rappresentano. la signoria assoluta dei 
mari. L'opinione si è, modificata dalle due 


conoscere i Ioro interessi, e perciò si‘ meri- 


politica delle fazioni fu messa da canto in 
Francia. 5 = 
« La politica estera dell'imperatore, con- 


‘'DISPACCI, ELET 


parti del canale. I francesi mostrano di saper | 


‘tano maggiormente la fiducia degl'inglesi, Las\ 


tinua il Post, impose pure ammirazione, e 
dopo combattute le battaglie della libertà in 
Italia, ègli emancipò la Francia dalle restri- 
zioni. che ne impedivano il progresso com- 
imerciale. »° Governo della Francia è il risul- 
tato dell'elezione popolare, e-ciò bastaall’In= 
ghilterra. L'impero è fondato sul suffragio uni- 
versale, Nonisi può disconoscere la saggezza e 
previdenza mostrata dall'imperatore, 0 a cui 
tanto devono la prosperità della Francia 1a 
pace .del continente. 7 » 

La politica che provvidé alla promozionè, e 
sicurezza-del benessere materiale dentro, e che 
della bandièra francese fece il segnale delle» 
idee liberali fuori, merita Ja considerazione! 
che quasi universalmente si tributa ad. essa, 
in Inghilterra. ‘ 

Il Post ‘saluta questa solennità come ‘im’ 
avvenimento che ispira orgoglio e riconò-, 


«scenza. L’unione delle due, nazioni. durerà, e’ 


il primo voto che si fa in questo giorno da ambe 
le parti del canale, .si «è quello che' all’impera- 
tore sia dato vedere la propria politica por-., 
tare i suoi frutti. 6 PERITI 
Bollettino sanitario. LUN: 

Ancona. .— Dal mezzollì del'16 al mezzodì 


del 47, attaccati di cholera 42,. morti 8; ‘ol: 
tre a 24 morti dei giorni precedenti. 
Sansevero. — Dal mezzodì del 46; alimez-i 
zodi «det 417; attaccati di cholera 70, morti 37; 
dei quali 43. appartengono ai. casi prece- 
lenti. : +: Via 
Apricena. — Dal 15 al 16, casi 2, morto 
nessuno: RI Al 
San Marco in Lamis. — Ieri gaso 1, morto 
nessuno. 
San Nicandro. — Dal mezzodi del 46 al 


mezzodi del 17, casi 8 por & | 


TRICI 


“ (AGENZIA: STEFANI 
Parigi, 17. — Il principe Napoleone è ar- 
rivato, qui ieri ie riparti per, Meudon: colla 
principessa Clotilde... :. — ‘ iano 
Il Bollettino del Moniteur dice avere il ga- 
bineito spagnuolo risposto ‘ alle osservazioni 
fattegli da quello di Vienna circa il ricono- 
scimento del regno d’Italia, che esso non am- 
metteva punto che la sua politica debba es- 
sere definitivamente impegnata da interessi 
dinastici, che fossero estranei agli interessi 
della corona di Spagna. 
Lo stesso Bollettino considera la risolu- 
zione présa dal Santo, Padre di’ aumentare 


la ‘propria armata come wi primo sforzo-per 


mettersi gradatamente, in istato di provve- 


l'ubre, alla sicurezza \ibtetna quando la Fran: 


cia avrà cessato di occupare Roma. 

Brest, 16. — Oggi a mezzodiì è giunta la 
squadra corazzata del Mediterraneo. 

Cherburgo, 17. — Nel banchetto di ieri 
Sommerset fece un brindisi all'imperatore 
Napoleone e alla marina francese: l’ammi- 
raglio Chasseloup Laubat rispose, facendone 
uno alla regina ‘Vittoria, alla marina inglese 
è al cordiale secordo delle due ‘nazio! THAI 

Marsiglia, 17. — Lettere da Costantino poli” 
in data. del 9 dicono; che. il cholera syilup- 
possi ‘a Bagdad ‘e nidla Persia, in Miglia bi; 
ritorno dei pellegrini dalla Mecca. 

Il sultano ‘ha perciò, ordinato «che una Com- 
missione si rechi a visitare' la Mecca e prenda 
i necessari provvedimenti per l’epoca del 
pellegrinaggio ;dei’ Mussulmani.}} 38} 


"i 
Londra, 17. — AI Capo di Buona Speranza 


lè scoppiata.la, guerra, trat lo, Stato libero O- 


landese 6 ‘i*Beschuanas. "<= ì 
Madrid, 16. — Il re parte domani per. 
Zaraùs: 3*ga TI)G i 
Berlino, 17. — La Corrispohdlenza” Prò- 
vinciale dice che in seguito alle trattative 
corse tra Bloome e Bismark si-può ritenere. 
con certezza che la Prussia e 1° Austria si 
porranno d’accordo per sistemare anzi tutto: 
il-loro .condominio..dei. ducati..e_ par...ista+ 
bilirvi ‘un' ordiné migliore. Così verrà sod- 
disfatto' ‘ciò che domandava urgentemente. il 
gabinetto, di Berlino, @,sì, ayrà guadagnato 
terreno per procedere ;alle; ulteriori stratta+ 
tive che ‘devono dare alla vertenza: una .s0> 
Iuzion6 definitiva. siJrhe 
Parigi, 17. — Situazione dellaBanea:-Aù- 
inento ‘nel numerariò 4 milione ‘0710; nei 
conti particolari 2; nei biglietti 19 112; nei 
conti..del tesoro 4 ‘3110; nelle ‘anticipazioni 
{}10. Diminuzione nel. portafoglio 13,445. 
Londra, 17. IV Great-Eastern è giunto a 
Crookhaven. Esso Lise arrivato ‘alla distanza 
di 4063; qniglia da Valentia e 600 miglia da 
Terranova? Aveva immerso” 1212 miglia» dî 
cordoné, quando il 2 ‘agosto questo»si ruppe 
ardieci méui, dalla ndve: 
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Torino, 17: Rendita italiana.» 
Cantitodell'ultimo: prestito |! 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovane: Romsaipo, (rerente. 
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tì NB: Questi orari “segnano lora, della partenza dalle; stazioni, e. 5010, Farrino nelle farine ‘estreme, delle. linee. 1004Ms 
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